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1 Premessa 

La presente variante al Piano Urbanistico Comunale del Comune di Barumini, predisposta nell’ambito del 

progetto dei lavori di ““Completamento intervento di mitigazione del rischio ad elevata pericolosità Hi4”. Importo: 

Euro 500.000.” viene proposta da parte della Società Sarland srl all’Amministrazione Comunale di Barumini col 

fine di istituire il vincolo preordinato all’esproprio per la realizzazione delle opere attinenti il presente progetto. 

L’intervento si prefigge di mitigare il rischio idraulico cui il territorio urbano di Barumini è soggetto con particolare 

riferimento alle aree a est dell’abitato in località San Nicola. L’area infatti va incontro a frequenti allagamenti 

legati, principalmente, al cattivo smaltimento delle acque meteoriche che provengono in parte dal versante di 

Bruncu San Nicola e in parte dall’area di Serr’e Miana che, divagando giungono nell’area della Caserma dei 

Carabinieri. Le problematiche individuate trovano riscontro negli studi del Piano di Assetto Idrogeologico che 

individua una zona a pericolosità Hi4. 

Il progetto prevede la realizzazione di un canale di guardia posto più a valle di quello esistente realizzato in 

passato che raccolga i deflussi residui provenienti dal Bruncu San Nicola con lo scopo di alleggerire l’area 

delimitata a pericolosità Hi4. La costruzione del canale comporta l’esproprio in 4 mappali. Nei relitti dei mappali 

571 e 2282 si costituirà un’area verde piantumata, fruibile dalla collettività, che al contempo consenta la 

manutenzione del canale, il facile accesso, la futura integrazione dell’opera di mitigazione con l’inserimento di 

vasche di raccolta del bacino residuo ora non possibile per incapienza del finanziamento e al contempo 

garantisce il corretto riutilizzo delle terre di escavo nel pieno rispetto dei principi stabiliti dal Codice dell’Ambiente 

e DNSH (Do No Significant Harm) nel PNRR. Viene inserita anche una strada di accesso al fondo e un piccolo 

attraversamento in testa al canale per accedervi. 

La variante prevede l’inserimento del canale di guardia nella zonizzazione del Piano Urbanistico Comunale sulla 

base degli elaborati grafici che definiscono il tracciato e le zone da espropriare ai sensi dell’art. 9 e dell’art. 12 

del Testo Unico in materia di espropriazione per pubblica utilità approvato con il D.P.R. 08.06.2001 n. 327. 

La presente relazione in ottemperanza alla nota della Direzione generale della pianificazione urbanistica 

territoriale e della vigilanza edilizia Prot. Uscita n.7207 del 10/02/2023 dà riscontro alle seguenti osservazioni 

che vengono qui riportate con un breve commento di rimando alle parti specifiche oggetto di approfondimento: 

- la necessità di produrre il quadro relativo alla contabilità generale di piano, al fine di poter determinare 

come incide, in termini dimensionali, l’espropriazione per pubblica utilità dell’area classificata 

attualmente come S3, sul dimensionamento delle aree S standard; 

➢ Approfondimento al capitolo 8 Individuazione delle aree vincolate ad esproprio e 

verifica di compatibilità con le previsioni urbanistiche 
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- la necessità di dimostrare che, pur variando la qualificazione delle aree standard già esistenti nel Piano, 

siano rispettate le quantità minime previste dall’articolo 6 del D.A. n.2266/U/1983, per le singole aree 

(S1 min= 4,00 mq/ab; S2 min = 2,00 mq/ab; S3 min = 5,00 mq/ab; S4 min = 1,00 mq/ab); 

➢ Approfondimento al capitolo 8 Individuazione delle aree vincolate ad esproprio e 

verifica di compatibilità con le previsioni urbanistiche 

- considerato che l’area S3 - Area per spazi pubblici attrezzati – della superficie di 7.083 mq circa, 

risulterebbe interessata totalmente dalla procedura espropriativa al fine di potervi realizzare non solo 

una parte del canale di guardia, ma anche un intervento di piantumazione che consenta la 

manutenzione del canale stesso, dovrà essere dimostrato che, in seguito a tali interventi, sia permessa 

la futura fruizione della S3 in questione da parte della collettività. 

➢ Approfondimento al capitolo 8 Individuazione delle aree vincolate ad esproprio e 

verifica di compatibilità con le previsioni urbanistiche  

➢ Approfondimento al capitolo 6 Interventi in progetto 

In merito alla tema “pericolosità idraulica” si precisa finora che l’area sarà certamente fruibile dalla popolazione 

poiché attività compatibili già ora dalla NA del PAI. La realizzazione delle opere garantirà ulteriormente tale 

condizione 
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2 Inquadramento territoriale 

Il progetto prevede la realizzazione di un canale di guardia che raccolga e allontani i deflussi provenienti dal 

Bruncu San Nicola. L’area d’intervento, situata alla periferia dell’abitato di Barumini, è rappresentata nel foglio 

540-IV della nuova IGM in scala 1: 25.000. 

 
Figura 1: inquadramento dell’area di intervento.  
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3 Quadro urbanistico in vigore   

L’attuale strumento urbanistico del Comune di Barumini è costituito dal Piano Urbanistico Comunale adottato 

definitivamente con deliberazione del Consiglio Comunale N. 2 del 25/03/1999. Con atto del CO.RE.CO. N. 

2061/1 del 14/05/1999 è stato approvato il Piano Urbanistico del Comune di Barumini. 

Dell’avvenuta approvazione è stata data notizia con pubblicazione sul B.U.R.A.S. N. 34 del 05/10/1999. 

Lo strumento urbanistico generale è stato oggetto di successive varianti, tra cui (fonte sito Regione Sardegna, 

area tematica "Sardegna Territorio - Piani urbanistici comunali"): 

Adozione definitiva Verifica di coerenza 
Pubblicazione 

B.U.R.A.S. 

Del. C.C. N. 24 del 

28/09/2016 

Determ. Dir. Gen. N. 159/DG del 

02/02/2017 
N. 13 del 16/03/2017 

Del. C.C. N. 23 del 

28/09/2016 

Determ. Dir. Gen. N. 158/DG del 

02/02/2017 
N. 13 del 16/03/2017 

Secondo la pianificazione urbanistica derivante dal Piano Urbanistico Comunale, le aree sulle quali dovranno 

essere realizzate le opere in argomento, e su cui si dovrà apporre il vincolo preordinato all’esproprio, risultano 

comprese nelle seguenti zone territoriali omogenee: 

- Sub-zona H1 – Area di particolare pregio per la collettività; 

-  Sub-zona E3.2b – Area utilizzabili per scopi agricoli-produttivi e per scopi residenziali in ambito di 

trasformazione di grado 3b; 

- Area S3 – Area per spazi pubblici attrezzati; 
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Figura 2: Zonizzazione Piano Urbanistico Comunale - Comune di Barumini 

Nella tabella sottostante si riportano le superfici di zona e sottozona interessate dall’intervento unitamente 

all’estensione territoriale interessata dalla presente variante al Piano Urbanistico Comunale unitamente. 

Complessivamente, la presente variante interessa un’area pari allo 0.045% dell’intero territorio del comune di 

Barumini. 

Zona 
omogenea 

PUC 

Area intervento 
ricadente all'interno 

della zona 
omogenea [m2] 

Superficie comune 
[m2] 

Percentuale di 
territorio interessato 

dalla variante 

H1 2245.1 26,334,014 0.009% 

E3.2b 2507.5 26,334,014 0.010% 

S3 7083.4 26,334,014 0.027% 
 

TOTALE 11836.0 26,334,014 0.045% 
Tabella 1: Percentuale di superficie interessata dall’esproprio 
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4 Approvazione della variante 

La procedura di approvazione della variante segue l’iter previsto dall’art. 20 della Legge Regionale 22 dicembre 

1989 n. 45 “Norme per l’uso e la tutela del territorio regionale”, unitamente alle specifiche contenute all'interno 

dell'allegato alla Delib.G.R. n.5/48 del 29.1.2019 Atto d’indirizzo ai sensi dell’articolo 21, comma 2, della Legge 

regionale n. 1 del 17 gennaio 2019 (legge di semplificazione 2018) in ordine ai procedimenti di approvazione 

degli atti di governo del territorio. 

L’art. 20, comma 5 della L.R. 13 marzo 2018 n. 8 prevede che  

“[…] Restano ferme le norme vigenti che stabiliscono gli effetti dell'approvazione dei progetti ai fini urbanistici 

ed espropriativi” 

pertanto, sono applicabili le disposizioni di cui alla Legge Regionale 31 luglio 1996 n. 32 “Accelerazione delle 

procedure per l’esecuzione di opere pubbliche” la quale stabilisce che i progetti di opere pubbliche approvati dai 

Consigli Comunali, qualora costituiscano variante al Piano Urbanistico Comunale, seguono l’iter procedimentale 

dell’art. 20 della Legge Regionale 45/1989 e pertanto con dimezzamento dei tempi in essa riportati. 

Si evidenzia che hai sensi del Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante il "Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni", articolo 39, comma 1, lett. a) le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti di 

governo del territorio, quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti 

urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti. 

Il comma 3 dell’art 39 stabilisce che la pubblicità degli atti di cui al comma 1, lettera a), è condizione per 

l'acquisizione dell'efficacia degli atti stessi. 

 

5 Analisi dello stato attuale e criticità rilevate 

L’area di San Nicola è localizzata all’estremità orientale dell’abitato di Barumini. Quest’area è stata classificata 

Hi4 dal piano di assetto idrogeologico (tronco critico B7cpTC120). La stessa scheda di intervento piene, riporta 

che “Il Comune di Barumini ha segnalato la pericolosità derivante dalla mancanza di opere di regimazione delle 

acque provenienti dal colle di S.Nicola. Il gruppo di lavoro ha preso in esame l’area segnalata sia attraverso una 

ricognizione in situ sia operando verifiche idrologiche, morfometriche ed idrauliche sul tratto segnalato. La 

segnalazione del Comune (sezione di controllo: codice B7cpTC120) si trova in comune di Barumini, ed è 

costituita dal deflusso urbano laddove interferisce con la SP del nuraghe, la sezione di controllo è in località 

Br.cu San Nicola. Le cause della pericolosità idraulica in tale area sono legate all’assenza di un sistema di 

collettamento delle acque. 
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Al fine di ridurre il rischio connesso, è stato realizzato dalla Provincia un canale di guardia (Figura 4). Tale canale 

raccoglie le acque del bacino del Colle San Nicola e le convoglia tramite un canale di raccolta impostato sulle 

naturali vie di deflusso delle acque verso il Flumini Mannu (Figura 3). Il citato progetto realizzato dalla Provincia 

è denominato Interventi di regimazione delle acque di ruscellamento e riduzione del rischio di allagamento di un 

tratto della S.P. 44 e della periferia est del Comune di Barumini ed è stato finanziato dal bando P.O.R. Asse I 

Misura 1.3 "Difesa del Suolo". 

Si rileva che l’intervento eseguito non è totalmente risolutivo delle problematiche idrauliche dell’area in 

corrispondenza della Caserma dei Carabinieri classificata dal PAI in Hi4. Ciò a causa della presenza di un bacino 

residuo non trascurabile del Bruncu San Nicola; i deflussi che provengono dal versante tendono ad essere 

convogliati nell’area classificata Hi4, in corrispondenza della Caserma de Carabinieri. 

 
Figura 3: interventi già realizzati per la riduzione del rischio idraulico alla periferia est del paese 
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Figura 4: interventi già realizzati per la riduzione del rischio idraulico alla periferia est del paese- canale di guardia 

5.1 Rilievo topografico, documentazione fotografica e ulteriori indagini 

Per meglio definire gli interventi e per una migliore analisi delle linee di deflusso si sono effettuati numerosi 

sopralluoghi ed un rilievo topografico attraverso GPS-RTK. È inoltre stato effettuato un volo con aereo a 

pilotaggio remoto (APR – drone) per meglio rappresentare lo stato dei luoghi. Il rilievo topografico è riportato in 

Tavola 3 e in Figura 5. 

 
Figura 5: Rilievo topografico 
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Figura 6: Vista dall’alto dell’area oggetto di esondazioni e aree di intervento 

 
Figura 7: Sulla sinistra il canale di guardia già realizzato; sulla destra, Bruncu San Nicola 

 

 
  

Area Hi4 

Bruncu  

San Nicola 

Bruncu  

San Nicola 
Canale esistente 
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6 Interventi in progetto 

L’intervento proposto prevede la realizzazione di un canale di guardia posto più a valle di quello esistente 

realizzato in passato che raccolga i deflussi residui provenienti dal Bruncu San Nicola e per poi raccordarsi in 

corrispondenza della strada al citato canale di guardia esistente. L’opera prevista ha lunghezza pari a 317 m ed 

una pendenza costante pari a 0.27%. Si prevede una sezione trapezia con rivestimento in cls protetto da 

geotessuto, profondità 1 m, larghezza alla base 2 m e sponde con inclinazione 2/3. Sulla sponda destra del 

canale è previsto il posizionamento di una rete metallica che ne migliori la manutenibilità ovvero impedisca 

arature prossime all’opera. 

 
Figura 8: Planimetria degli interventi in località San Nicola 

 
Figura 9: Sezione di progetto intervento in località San Nicola 
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La costruzione del canale comporta l’esproprio in 4 mappali. Nei relitti dei mappali 571 e 2282 si costituirà 

un’area verde piantumata, fruibile dalla collettività, che al contempo consenta la manutenzione del canale, il 

facile accesso, la futura integrazione dell’opera di mitigazione con l’inserimento di vasche di raccolta del bacino 

residuo ora non possibile per incapienza del finanziamento e al contempo garantisce il corretto riutilizzo delle 

terre di escavo nel pieno rispetto dei principi stabiliti dal Codice dell’Ambiente e DNSH (Do No Significant Harm) 

nel PNRR. Viene inserita anche una strada di accesso al fondo e un piccolo attraversamento in testa al canale 

per accedervi. 

L’area retrostante il canale che rappresenta la zona adibita ad area verde piantumata è stata progettata per 

consentire una completa fruizione da parte della collettività e con la finalità di accesso per le operazioni di 

manutenzione. Infatti, la manutenzione del canale di guardia è funzionale alla piena accessibilità e fruibilità della 

zona verde da parte della collettività in quanto una accurata manutenzione comporta una corretta capacità di 

smaltimento dei deflussi e garantisce la sicurezza della zona stessa (area attualmente soggetta a frequenti 

allagamenti in occasione di eventi meteorici intensi). 

 

ACCESSO AREA 
PUBBLICA 
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7 Vincolo preordinato all’esproprio 

Il Testo Unico sulle espropriazioni, all’art. 8, prevede che il decreto d’esproprio può essere emanato qualora: 

1. l'opera da realizzare sia prevista nello strumento urbanistico generale, o in un atto di natura ed efficacia 

equivalente e sul bene da espropriare sia stato apposto il vincolo preordinato all'esproprio; 

2. vi sia stata la dichiarazione di pubblica utilità; 

3. sia stata determinata, anche se in via provvisoria, l'indennità di esproprio. 

L’art. 9 del D.P.R. 327/2006 prevede altresì che un bene è sottoposto al vincolo preordinato all'esproprio quando 

diventa efficace l'atto di approvazione del piano urbanistico generale, ovvero una sua variante, che prevede la 

realizzazione di un'opera pubblica o di pubblica utilità. 

Ne discende che l’esproprio finalizzato alla realizzazione di una determinata opera pubblica può riguardare solo 

l’area sulla quale è prevista, nel Piano Urbanistico Comunale, la collocazione di tale opera. Quest’area viene 

resa inedificabile mediante l’assoggettamento ad un vincolo preordinato all’esproprio. 

Pertanto, il vincolo preordinato all’esproprio è il presupposto per l’ablazione della proprietà immobiliare, e l’opera, 

prima di essere iniziata, deve essere prevista nello strumento urbanistico. 

Un’opera pubblica è compatibile urbanisticamente quando è possibile realizzare una determinata tipologia di 

intervento la cui destinazione è prevista dalle norme o dalla zonizzazione del Piano Urbanistico Comunale. 

Nel caso sia necessario acquisire le aree occorre quindi che la previsione di realizzazione dell’opera sia 

contenuta nello strumento urbanistico. 

Pertanto, sia la conformità urbanistica dell’opera, sia il vincolo preordinato all’esproprio, si conseguono, ove 

assenti, con una variante allo strumento urbanistico. Qualora entrambi i requisiti siano assenti, l’approvazione 

del progetto dell’opera in variante ottiene l’effetto di soddisfarli entrambi. Questo è raggiungibile, per la 

legislazione regionale, mediante l’applicazione della procedura di cui alla L.R. 22.12.1989 n. 45 art. 20, 

attraverso l’approvazione di un progetto preliminare o definitivo di opera pubblica, procedura che costituisce 

appunto adozione di variante. 

In conclusione, per poter espropriare occorre la conformità urbanistica ossia la presenza, nel Piano Urbanistico 

Comunale vigente, di un vincolo preordinato all’esproprio avente ancora validità. 

Qualora l’opera non sia conforme, per apporre il vincolo preordinato all’esproprio, occorre procedere in variante 

al Piano Urbanistico Comunale. 

È evidente che l’efficacia della dichiarazione di pubblica utilità dell’opera è subordinata all’apposizione del 

vincolo espropriativo al fine dell’esproprio e dell’asservimento delle aree occorrenti alla realizzazione delle 

opere, il quale è introdotto mediante variante urbanistica con l’introduzione dell’opera stessa nel Piano 
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Urbanistico Comunale (procedura art. 20 L.R. 45/1989), secondo quanto stabilito dagli articoli 9 e 10 del D.P.R. 

327/2001. Infatti, tali norme precisano quali sono gli atti attraverso i quali può essere disposto il vincolo stesso 

individuati nella approvazione di uno strumento urbanistico generale o sua variante (che preveda la 

realizzazione dell’opera pubblica vincolando le aree occorrenti), ovvero nella conferenza di servizi, accordo di 

programma o altra intesa che comporti variante al piano urbanistico. 

8 Individuazione delle aree vincolate ad esproprio e verifica di 

compatibilità con le previsioni urbanistiche 

Le aree interessate dalla presente variante, per quanto riguarda l’apposizione del vincolo preordinato 

all’esproprio, sono state determinate in maniera grafica sovrapponendo le linee di progetto che identificano il 

tracciato del canale di guardia e l’area verde piantumata posta a valle di quest’ultimo, alla cartografia di piano. 

La realizzazione dell’intervento comporterà pertanto l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio delle aree 

individuate, sulla cartografia.  

Le aree oggetto di intervento sono individuate nella tavola allegata denominata “Carta delle zone omogenee in 

variante”. 

In una prima versione è stato affermato che “le destinazioni di zona “H1", “E3.2b” e “S3” previste nel Piano 

Urbanistico Comunale sono compatibili con le opere in argomento e pertanto non esiste necessità di provvedere 

alla modifica delle destinazioni di zona”. Tale affermazione è stata effettuata in quanto la parte di canale di 

guardia ricadente all’interno delle aree a standard S3 è stata ritenuta coerente con la destinazione di zona 

perché funzionale alla realizzazione dell’area verde piantumata al fine di garantirne la piena godibilità dell’area 

stessa in condizioni di sicurezza. 

Per tale ragione in accordo all'allegato alla Delib.G.R. n.5/48 del 29.1.2019 Atto d’indirizzo ai sensi dell’articolo 

21, comma 2, della Legge regionale n. 1 del 17 gennaio 2019 (legge di semplificazione 2018) in ordine ai 

procedimenti di approvazione degli atti di governo del territorio, la variante proposta è stata inquadrata come 

non sostanziale in quanto compresa all’interno degli interventi riportati al paragrafo 3.3 lettera f) “modificano le 

destinazioni d’uso compatibili con la destinazione di zona, senza incidere sui parametri urbanistici”. 

Aderendo alla lettura fornita dall’Asst.to EELL e in ottemperanza alla nota della Direzione generale della 

pianificazione urbanistica territoriale e della vigilanza edilizia Prot. Uscita n.7207 del 10/02/2023 è stato 

effettuato il calcolo degli standard residui di tipo S3 sottratti alla collettività in seguito alla realizzazione 

dell’intervento per dare gli elementi di valutazione nel caso di variante sostanziale. 
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Le aree di intervento che ricadono all’interno delle superfici destinate a servizi di tipo S3 si suddividono in: 

▪ Non coerenti con le disposizioni di zona: Queste aree, avente estensione di 1527.7 mq, 

rappresentano le aree oggetto di intervento che per via della presenza dell’opera di canalizzazione 

risulta sottratta ad un utilizzo della comunità. 

▪ Coerenti con le disposizioni di zona: Rappresenta la restante area di intervento ricadente all’interno 

della zona S3 (5555.7 mq) destinata a spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport. Per tali 

aree si individua una perfetta corrispondenza tra destinazione in seguito alla realizzazione dell’opera e 

destinazione di zona prevista dal PUC. 

La stima degli standard urbanistici S residui è stata condotta utilizzando una popolazione di 2667 abitanti (totale 

della popolazione presente alla data di riferimento del 31.12.1996 per le stime delle aree S). 

Ai sensi dell'Art. 2 e dell'Art. 6 del D.A. n.2266/U/1983, il Comune di Barumini viene classificato nella III classe 

e la dotazione minima di spazi pubblici in riferimento agli insediamenti residenziali è stabilita in 12,00 mq/ab., 

pertanto una dotazione come dal seguente quadro: 

La dotazione minima: 

 
Dotazione Abitanti 

Superfice 
Dotazione Abitanti 

Superfice 
Dotazione Abitanti 

Superfice 

S1 4,00 2667 10,668 

S2 2,00 2667 5,334 

S3 5,00 2667 13,335 

S4 1,00 2667 2,667 

Totali 12,00 2667 32,004 

 

La dotazione prevista dal PUC: 

 Dotazione Abitanti 
Superfice 

Dotazione Abitanti 
Superfice 

Dotazione Abitanti 
Superfice 

S1 7,33 2667 19.570,00 

S2 10,26 2667 27.375,00 

S3 93,36 2667 248.997,00 

S4 8,67 2667 23.128,00 

Totali 119,62 2667 319.067,00 

 

In seguito alla realizzazione dell’opera le aree residue destinate a servizi di tipo S3 risultano: 

248,997.00 mq – 1,527.7 mq = 247,469.3 mq 
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La Dotazione Abitanti Superfice risulta pari a: 

247,469.3 / 2667 = 92.79 Ab/mq 

Le aree di intervento ricadenti all’interno della zona E32b con la presente variante sono state convertite in zona 

a standard S3. Delle presenti zone una parte è accessibile alla collettività (925.25 mq) mentre una parte non è 

accessibile a causa della presenza del canale (1546.10 mq). Di conseguenze, per il calcolo dello standard S3 

aggiuntivo si fa riferimento alla sola parte accessibile alla collettività. Le aree a standard S3 risultano pari a 

quelle residue calcolate in precedenza (247,469.3 mq) sommate a quelle di nuova definizione (925.25 mq). 

A seguito della realizzazione dell’opera la Dotazione Abitanti Superfice risulta pari a: 

( 247,469.3 + 925.25 ) / 2667 = 93.14 Ab/mq 

Dalla presente analisi risulta evidente come le aree da destinarsi a servizi di tipo S3, in seguito alla realizzazione 

dell’intervento oggetto del presente progetto risultino abbondantemente superiori rispetto alla dotazione minima 

di 5,00 mq per abitante definita dall’articolo 6 del Decreto assessoriale n. 2266/U del 1983 per Comuni della III 

e IV Classe. 

Di seguito si riporta la planimetria della zonizzazione definita dalla presente Variante urbanistica. 

 
Figura 10: Zonizzazione Piano Urbanistico Comunale – Variante Sostanziale - Comune di Barumini 
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In accordo all'allegato alla Delib.G.R. n.5/48 del 29.1.2019 Atto d’indirizzo ai sensi dell’articolo 21, comma 2, 

della Legge regionale n. 1 del 17 gennaio 2019 (legge di semplificazione 2018) in ordine ai procedimenti di 

approvazione degli atti di governo del territorio, la variante proposta è stata inquadrata come sostanziale in 

quanto compresa all’interno degli interventi riportati al paragrafo 3.1 lettera c) che modificano le destinazioni di 

zona del Piano. 

La presente variante si provvede pertanto ad integrare il Piano Urbanistico Comunale con gli elaborati grafici 

che definiscono esattamente la zona da espropriare al fine di farlo coincidere con le aree sottoposte, con la 

presente variante, a vincolo preordinato all’esproprio. 

La procedura di approvazione della variante segue l’iter previsto dall’art. 20 della Legge Regionale 22 dicembre 

1989 n. 45 “Norme per l’uso e la tutela del territorio regionale”, unitamente alle specifiche contenute all'interno 

dell'allegato alla Delib.G.R. n.5/48 del 29.1.2019 Atto d’indirizzo ai sensi dell’articolo 21, comma 2, della Legge 

regionale n. 1 del 17 gennaio 2019 (legge di semplificazione 2018) in ordine ai procedimenti di approvazione 

degli atti di governo del territorio. 

9 Espropri 

Le aree interessate da esproprio saranno intestate al Demanio Comunale.   

10 La variante  

Le opere previste sono da recepire nello strumento urbanistico comunale con opportuno riferimento cartografico 

in relazione alla necessita di espropriare e quindi vincolare le superfici afferenti alle stesse opere ai fini del 

vincolo preordinato all'esproprio e conseguente dichiarazione di pubblica utilità secondo l'art. 9 e l'art. 12 del TU 

in materia di espropriazione per pubblica utilità (D.P.R. 08/06/2001 n. 327). 

Negli elaborati della presente variante, che riportano la base ufficiale della cartografia di piano vigente, viene 

individuata l’area dell'ambito di esproprio. 

11 Elaborati variante 

ARGOMENTO NOME ELABORATO 

Relazione illustrativa Variante Urbanistica sostanziale - Relazione illustrativa 

Zone omogenee vigenti Carta delle zone omogenee vigente 

Zone omogenee in variante Inserimento dell’opera nello strumento di pianificazione. 

 

 


